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ORAZIONE FUNEBRE 

RBC I T AT A VA 

2B* M7IMIX W&TJUtiSm® 

Dottor dell’ uno, e f altro dritto Canonico, Arcidiacono, 
Prime Dignità in quella stessa Cattedrale. 

Dunque a tempi si tristi fummo noi riser- 
bati ! Tempi di pianto , di lutto , di dolore , e di 
dolore universale. Oh Dio ! successi lagrimevoli si 
reciprocano a nostro infortunio; ad un ferale av- 
venimento tra un breve divario succède 1* altro 
più doloroso : un turbine costernatore sussiegue 
P altro, cosicché quando appare la calma, all’ ap- 
parire sparisce , insorgendo nuova tempesta : quan- 
do la piaga del nostro cuore va a rammargùrarsi, 
si riapre al nuovo colpo, che sieguc, e più s'ina- 
sprisce. Via ! parliamo chiaro , qucll’Eroe , il Su- 
premo- Pastore della Chiesa, delli di cui trofei rial- 
zali alla Fede tra i colpi più furibondi , .sarà* la 
memoria sempre illustre nell’ Istoria. Pio VII , dir 
voglio, al i 8 a 3 cessò di vivere» Al 1820 il Gran- 
de Macedone de’ Monarchi, che ft» P onore della 
Religione , la giuria del ,sud popolo , la felicità 
dello Slato , FfianiKANT» I. /non fu più. li Som- 
mo Gerarca , che dimentico di se , si sagri fico certi 
travagli utili alla Religione ed al riposo del suo 
popolo, Leone XII cadde estinto al 1829. A No- 
vembre prossimo scorso il virtuoso , religiosissimi) 
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Re Fbakcrsco I. non fu pii tra noi', deljn <4m 
perdita è ben fresca la piaga. Oh Dio! À’3o dello 
stesso mese di Novembre colui, ch’era la Torre mu- 
nita , ed il preggio piè bello della Chiesa Cattolica 
Pio Vili già visse , ed ora è spento. Cieli ! questi 
subiti accidenti, quali amare ferite bau prodotto 
al Mondo Cattolico , c ne’ popoli ! 

Ma in questo momento chè sento nel mil ipc! 
tra 1’ oudeggiamcuUK degli affetti, e d<d dolore , 
che m’ ingombra i- sensi , si agita la mia fantasia* 
agitata mi eleva , mi mette innanzi il delirio di 
quei Genetliaci , 1* quali dalle stelle aggiranti tra*r 
vano soltanto le diverse sorti di chiunque en&A 
in sentiero di questa mortale stazione. Insensati I 
Voi studiate di cavalcare le Duvole , di scalare le 
sfere , di assidervi sopra le stelle , per sapere gli 
umani destini. Ehi Voi affrontate il Dominatore 
delle stelle, c delle sfere istcsse , quali ad un:%qo 
cenno cadono in deliquio, e si precipitano. < Dun- 
que, Ascoltanti, noi, che militiamo sotto 4c Ifiu.- 
diere del Nazareno, mitighiamo il nostro affanno 
per la morte avvenuta di Pontefici, e di Sovrani. 
Eleviamoci sopra là carde, ed il sangue , ascoltisi» 
mo §. Paolo , «he disse agli Efesi , armatevi delle 
acuto della Fpd# negl’ infortunj. « Omnibus su - 
mentes scutum f idei ». Ascoltiamo quel che dice 
Cromazio con tutti i Padri che la Fede nelle te- 
nebre c’illustra : ,alli raggi adunque della Fede del 
Cristo di Dio , deh ! si addolcisca il dolore , che 
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ci aggrava per la morte del Pontefice Pio Vili , 
che come uno specchio , quale ricevendo lo splen- 
dore dal Sole, tramanda l’altrui chiarezza, dif- 
fuse i lumi della sua robusta virtù. A questo ri- 
cordo si alleggerisce certamente il nostro cordoglio. 

E come no ! Cicerone ( Uditori lice talvolta mi- 
schiare il profano col sagro ) Cicerone volendo 
temperare il cordoglio del popolo per la perdila , 
che sofferse Roma de’ Bruti, dei Marj , dei habj, 
vie’ Pisoui , e de’ Massimi , c de’ Catulli e de’ Ca- 
toifi ricordò loro il valore , il consiglio , la virtù 
di quegli estinti Eroi , ed il popolo ben tosto ri- 
cevè 1’ opportuno conforto. A tale oggetto -in mezzo 
•H’ odierna funebre pompa di questo Tempio , vi 
esporrò sotto di un riguardo , che Pio Vili fu 
tutto della virtù, e lutto di tutti. Ornatissimi Si- 
gnori , una virtù luminosa non ha bisogno di lisci 
artificiosi , e di miniature reltoriche , nò quel che 
dirò , è lode , che vi giunga nuova. 

A voi non è ignota , Uditori , la questione 4 
tra Filosofi , se 1’ uomo , cioè nasca malvaggio , o 
buono , o pure nè malvaggio , uè buono. \ à di 
coloro, li quali si avvisano, che per natura sia 
buono , dapoicchè nel cuore porla certi generali 
priocipj di enestu e di giustizia , che dalle Na- 
zioni più culle. , chiamali sono col nome sagro di 
naturali , non gi i perchè nati nell’ uomo , od in 
verità scolpiti mi suo cuore , come credono erro- 
neamente taluni , ma .‘.colpiti, e naturali , -perchè 
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uniformi all* essenza , alla costituzione , alla per- 
fezione dell’ uomo stesso , facilissimi ad essere co- 
nosciuti da tutti , e però naturali. Ciò nou ostante, 
se amiamo noi ragionare non colle dispute astrat- 
te , di cui la veneranda Giurisprudenza , e la Fi- 
losofia morale son piene ; ma coll’ esperienza , e 
coi fatti , vedremo , che nasca Y uomo irritabile , 
elastico, ambizioso, altiero. L’uomo, lo sò , ha 
bi&oguo di sentir le passioni, le quali sono, come 
le ruote al carro , che ci fanno innollrarc , c sen- 
za di esse sarebbe 1’ uomo una chimera , e rcsla- 
rehbe nell’ inerzia ; la natura però di queste af- 
fezioni -è tale , che spesso ci fà uscire di sfera , 
che prescrive ragione , del chè ne sorge quel vor- 
tice di falsi affetti. Un siffatto genio però fra tutti 
i geuj maligni nasce allora, che nasce l’uomo; 
ma sembra poi con singolarità destinato per gli 
uomini illustri della Terra. Essendo cosi , fissiamo 
li nostri sguardi al Grande Pontefice Pio Vili , e 
dalla sua prima età lo vedremo , aver trionfato 
del mostro maligno. Ah ! che Dio , il quale nelle 
sue Archetipo idee avea destinato 1’ estinto GeraE- 
ca , qual vaso di elezione , coll’ urne , dirò coai f 
di sua eterna sapienza lo prescelse , non come ij 
boscajuòlo interessato , parlo a mode» umano , che 
di ogni albero fa legna, ma come un sagace Artefice, 
che non di ogni tronco forma una statua > fece na- 
scere 1’ Eroe dalla nobilissima casa de’ Qwiiglioni. 

Eh ! miei Signori , se non sempre , il più dell? 
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vòlte fu disegno della Provvidenza , che certe ani- 
me grandi ,' destinate a comparire nel mondo per 
esemplari di strepitose virtù , sortirono da sangue 
illustre ,. per inalbare sempreppiù le palme della 
famiglia con un corso non interrotto di gloria. Ed 
ceco il Pontefice , di cui celebriamo l’ esequie , a’ 
ao Novembre del 1761 , nacque in Cingoli , Città 
delia Marca di Ancona , c nel Battesimo ebbe il 
nome di Francesco Sayerio , nacque dal prelodato 
lignaggio de’ Castiglione, che furono arricchiti di 
Mitre , e di Pastorali , o di porpore cardinaligie , 
cd anche di Camauri, di fatti a’ aa Settembre i»4i 
fu creato Pontefice Gollredo Castiglioni , che prese 
il nome di Celestino IV. Francesco Saverio intanto 
emulatore dei gloriosi esempj de’ suoi Maggiori , e 
seguendo i stimoli di quel dono , che fe Dio , di 
una buona natura , in corrispondenza al celeste 
dono col crescere in età , crebbe in quell’ educa- 
zione diligente , eh’ è la coltura dell’ animo , che 
P animo ingentilisco , che 1 ’ animo rinforza « robo- 
rat cui ardua peclus » diceva un Saggio , e perù 
si avvanza con edificante esempio ne’ doveri di 
Religione , negli esercizj di pietà , nell’ uso di una 
fervida orazione, che genera 1’ amore, ed il timore 
del primo di tutti gli esseri, che fruttifica all’eter- 
nità , e alla gloria. Eh ! la preghiera , uditori , mi 
servo di una graziosa espressione di Giovanne Oso- 
ria , è una moneta, che tutto ottiene. Ma chò! 
Per lutti gli aspetti rinforza le belle doli del suo 
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animo , e colla dolcezza , e vivacità del suo na- 
turale progredisce negli sludj delle arti liberali , le 
quali servono ad agevolare il sentiero alla virtù , 
come dice Seneca, Filone, e Clemente Alessan- 
drino , di fatti , apertosi già il sentiero , neppur 
per poco si arrestano i suoi talenti ; e poiché si 
addisse alla carriera Ecclesiastica , si sagrifica con 
un sagrifizio di tutto se nello studio delia Religio- 
ne , nella scienza del divino Testamento , nella 
cognizione esattale precisa dei dogmi della Fede, 
e dei Canoni , e delle opere , c monumenti del- 
T antichità , onde giustamente vinse l’ espettazione 
degl’ illustri Letterati. Si maravigli ora chi vuole, 
ma io non già , al solo riflesso , che le virtù sono 
l’ una , T altra concatenate : basta , averne preso 
da prima un buon filo per venirne presto , e sol- 
lecitamente a capo. Vi piaccia, ora , o signori , che 
io ragioni cosi ; sappiamo noi , che quando un 
uomo si è reso tutto della virtù, allora la sua ra- 
gione esercita la Signoria sopra dei sensi : da que- 
sto esercizio risulta una consonanza perfetta : l’ in- 
telletto si veste de’ suoi abiti proprj , che sono dal 
filosofo nel libro dell’Etica ricordati, la volontà 
rimane guernita dei suoi più belli , c desiderati 
ornamenti ; dunque non fà sorpresa , se vestito 
degli ornamenti di virtù il defonlo Gerarca sali 
al più alto grado di estimazione la quale maggior- 
mente si conobbe, allorché nella prima Aurora de’ 
giorni suoi fu eletto Vicario generale della dio* 
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cesi di Ascoli nelle Marche : in seguilo passò colla 
stessa dignità in Fano ; ed oh ! nell’ esercizio di 
siffatti ministeri , che pruove provate diede di pro- 
bità, di zelo, di talenti, e di una fermezza senza 
pari. Non mi sorprende adunque , se dal supremo 
Gerarca Pio VII. nel 1800 fu numiuato iu Conci- 
storo Vescovo di Montalto. Elevato a questo gra- 
ffo, eccolo in azione, adopra la diligenza, e sol- 
lecitudine di vero Prelato; visita il Gregge affida- 
togli, mette in staterà i costumi , e la Religione 
del popol suo ; quindi regolato dalla ragione , dal- 
P amore dell’ordine, più da quella prudenza, ch’è 
secondo il Vangelo, e non da quella della carne, 
cui dichiara S. Paolo , essere nemica di Dio , ri- 
para , ove il bisogno lo richiede , assiste a tutto , 
vede tutto, provvede da per tutto , io lo direi si- 
mile a Samuele , del quale si legge nei libri de’ 
Re al Capo 7. « ibat per singulos annos , circuiens 
JSethel , et Gaigaia , et Masphat ». Ma qui è op- 
portuno , il rammentare qual vento impetuoso sof- 
fiava nelle vicende politiche ; allora si il Vescovo 
di Montalto con quello spirito' di virtù , che da 
per tutto lo inseguiva con quello spirito, ch’è un 
complesso di spirili , libero egli da ogni riguardo 
a se stesso , zela la gloria dell’ Onnipotente , so- 
stiene i dritti dell’ unità della Chiesa , e a destra 
v a sinistra innalza argini forti alle burrasche di 
un mare , posto in tempesta , tantocchè da quei 
spiriti del tempo, che hanno per dritto la forza 
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più potente , nel 1808 fu relegalo nelle Provincie 
meridionali della Francia, ove rimase fino al 1814. 
Restituito il governo Poutilicio nelli Stati Romani, 
il Vescovo Casliglioni , onusto di meriti , e di quella 
virtù che noti inai 6Ì offuscò, torna alla sua Sede 
tra le universali acclamazioni. Ed allora Pio VII. 
volendo aprirgli altro campo esteso , per diffondere 
i splendori della sua sapienza, diretti al bene della 
Religione; nel Concistoro degli 8 di Marzo 1816 
fu traslocato dalla sua Vescovile di Montalto a 
quella di Cesena, ed insieme lo creò Cardinale 
Prete del titolo di S. Maria in Traspontiua. Ma vi 
è di più: dopo poco tempo per la morte del Car- 
dinal di Pietro di tanto chiara ricordanza fu eletto 
Penitenziere maggiore, e passò al Vescovado subur- 
ticario di Frascati. Uditori, la sublime carica di 
Penitenziere maggiore , lo sapete meglio di me , 
suppone profonde cognizioni , specialmente in ogni 
genere di Dottrine, e di Teologia dommatica , e 
di critica , e di Canoni , e di pura , e sana mo- 
rale , e non già di quella de’ Casisti. Ed oh! come 
nell’ esercizio di qtiesta carica, che interessa tutto 
il Mondo cattolico , si vide in Lui sfolgoreggiare,, 
come in pieno meriggio , un ingegno universale , 
una ragione soda , ed intrepida , una cognizione 
chiara, e distinta, che non può sorprendersi nel con- 
corso di casi complicati, c dei punti più intrigati, 
che discute , disviluppa e felicemente risolve. 

Ma che ho detto finora di Pio Vili ? nulla. 
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Vero è , che tutto io dis^i , dicendo ìq breyi ac- 
centi ,- che fu Egli tutto della virtù, ma questa 
proposizione, Signori, involve moltissime parti. Per- 
mettetemi adunque, che poche almeno, e per brevi 
tratti -ve ne additi. Il Grande Pontefice possedette 
in grado eroico 1’ umiltà ; e perciò fu , che si vide 
sempre amabile , docile umane». Si vide in Lui 
un’ ammirabile modestia, e in tutti gli atti una 
nobile verecondia, quella appunto, la quale spar- 
ge sulla faccia colori più vivi , che non ap- 
pariscono nell’ Iride. Stupite , uditori ! ne avete 
ragione . poiché non è grau cosa , dicca san Ber- 
nardo nel Scrui. de uidventu Domini essere umile 
nella miseria, ueH’abiezione: virtù grande, c rara 
si è , che negli onori , nell’ ingrandimento, , nella 
gloria si teDga salda, e punto nulla dal basso mi- 
rare distolgasi. Oh Dio! in questo momento un’al- 
tra virtù mi si preseuta d’ innanzi, che dicesi, ed 
è la regina delle virtù: sì, la regina, poiché, non 
entra mai in un cuore , che non vi conduca seco 
tutte le altre virtù; la eua Carità , dir voglia , la 
compassione, la pietà, che piucchè mai sfolgoreg- 
giò, allorché dal Pontefice Pto VI. fu destinato alla 
presidenza del vasto Spedale del Santo Spirito , nel 
quale vengono accolti l’infermi , le inferme di qual- 
sivoglia male, niuno eccettuato, finanche i Pazzi, 
gli Espositi. Oh Dio! ohe vasta carriera avrei adesso 
a correre, ma mi mancherebbe la lena, mi verreb- 
be meno il fianco , dico solo , che vestito Egli di 
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Una eroica carità sta sempre in moto, si sviscera 
tutto per aiutare a tempo. Uditori , le persone del 
secolo si esercitano ucllc suasorie di Seueea, e non 
già nella pratica, ina il suo cuore dilatato dalla ca- 
rità non cura stenti, e fatiche. Quindi sempre in- 
faticabile ora consola l’infermi con la soavità «felli 
suoi ragionari , ora reca loro sollievo con gli op- 
portuni ristori , ora prepara fascio per le piaghe 
dei Cancrenosi e dei feriti : gira sempre per ogui 
letto degrinfermi, veglia sempre sulla diligenza dei 
medici , sull’assistenza degli addetti al servizio. Si- 
gnori , dico tutto col solo dire , che non perdonò 
a se stesso, non si diede mài riposo, non dico nel 
giorno, ma neppure di notte, c rubando le ore 
notturne al sonno veglia su tutti i rami dell’Ospe- 
dale. Ah ! per dipingere le ardenti fiamme della ca- 
rità di Pio Vili , vi vorrebbero altri colori , un 
altro pennello , uìia dotta mano ; però a me basta 
il dire, e dico tulto in poco, che sotto la sua pre- 
sidenza fiori il pio Istituto , prese nuovo colore , 
nuovo aspetto . riprese nuovo essere , nuova vita. 
Ah! quante altre virtù potrei io aggiugnere , ma 
replico, che la carità è la Regina di tutte le altre 
che porta seco ] anzi perchè grande Regina, appunto 
ella è, che illustra, che glorifica, che esalta coLo- 
ro, che le. danno culto coll’opere. Tanto è, nè vi 
è bisogno di astratte speculazioni. Veniamo al fatto. 
Passato a vita migliore il Pontefice Leone XII, cui 
Casliglioni istesso assistette egualmente che Pio \ II 
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con gii ultimi conforti di religione- in qualità di Pe- 
nitenziere Maggiore , spesso ripeteva prima di mo- 
rire, gli era dolce essere assistito dall’ Eminentis- 
simo Castiglioni. Ecco venne innalzato con pienezza 
di voti al sommo pontificato f a quella dignità Ha 
più Saula nella sua origine , e visibilmente impron- ' 
lata dal sigillo della Divinità. Devo però qui ricor- 
dare, quanto fu per Lui angoscioso il pensiero di* 
dover accettare Tenorine peso del governo di tutto 
l’Orbe Catlolico.il suo pianto fu l’espressione del 
suo sentimento, e questo pianto medesimo - di te- 
nerezza e di riconoscenza , consegueuza di profondi 
pensieri fn rinnovato da Lui al cospetto del Popolo 
romano , quando prese il solenne possesso nella 
chiesa di san Giovanni Laterano. Io già lo veggo, 
mi sembra vederlo seduto sulla Cattedra di Sau 
Pietro , e dall alto di essa pronto estende i suoi 
sguardi al mondo tutto cattolico. Quindi vigile 
guarda i fedeli come a’ suoi figli , nell’ordine' del- 
la fede , e della religione. S’ innoltra , ad unire 
tutti gl’intelletti , e tutti i cuori uella chiesa , con-* 
tro di unità j raccomanda perciò con brevi aposto- 
lici , ove uopo è, alle sollecitudini de’ Pastori, 4 
bisogni del Cristianesimo, ed eoco per effetto deJlji 
sua oculata vigilanza. Gente deviata si conduce al- 
l’ onesto operare , e si riconduce sulle rette strade 
della virtù , della verità , della fede. Quindi dal 
principio del suo governo sollecito providde di ge- 
lanti e dotti Vescovi le chiese vacanti : . creò ani 
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Cardinali di santa chiesa. Credete ora roi> Udito- 
ri , eh 1 egK siasi forse trattenuto solo nel vasto 
perissero del mondo credente? Nò, volò ancora alle 
più remote Regioni dell’America , e posso dire, a 
qtlei Climi , che ignorarono i noini dei Cesari , e 
‘ degli Alessandri. In effetti nominò il degno e' ze- 
lante canonico , cavaliere Don Pietro .Ximepes , 
Vescovo in partibus di Cinna , qual Vicario ìtposto- 
lieò nelle imriiense regioni del Buenos Àyres , di Rio 
della Piata , di Monte-Video , del Paraguay , di 
Santa Fè della Crux , e di Pcntagones, e del Cu- 
riento , riveslito il prelodato Ximenes di tutte le 
Straordinarie apostoliche facoltà. Che anima grande 
di straordinaria virtù fu Pio Vili. Egli non vivea, 
che solo per la Chiesa : tutte le sue azioni non 
èrano che pel Regno di Dio': ma se esteso in lis- 
tano i suoi sguardi , non mai perdè di vista quel 
che' era da vicino e d’intorno a Lui. Pupilla degli 
occhi suoi, oggetto il più tenero c caro al suocuo- 
fè è' ‘l’Istituto Accademico della Religione Cattoli- 
fcS , *lo protegge con ispezialilà , perchè nelle Adu- 
tianze di questo istituto si danno saggi li più fon- 
flati tjdlc confiitaziuni , ora del Dupuis , ora del 
Volneis, ed ora di altri ’di simile corrotto impa- 
stò; confutazioni che haimò avnto sempre trion- 
fali successi. Oh Dio ! all’ otto medesimo , perchè 
porta le due tavole della legge scolpite nel cuòre , 
“volge i suoi sguardi coni prenditori alle floridissime 
«agre -Congregazióni , per cui non mai gli sfugge 
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quel che si agita in quei sagri Tribunali , e si oc- 
cupa pare di conoscere il merito e le ragioni delle 
deliberazioni. . » , , 

Ah ! porta di balio k mente mia 1* osservare, 
che non siano questi i limiti alle cure, e grandiose 
operazioni del Sommo Gerarca. Ma’ mi ripiglia , 
riflettendo , eh’ Egli sia tutto della virtù , e tutto 
di tutti. Vede adunque , che tiene .in pugno lo 
Scettro di Sovrano, e di lancio svolge il grap-iibro. 
dello .stato. politico', osservandolo, è. tutto intesalo, 
che si serbi unito con i dolci vincoli della concor- 
dia , senza quali legami ogni corpo morale si scio- 
glie. Veglia sempre ,> che la giustizia in tutti i luo- 
ghi del suo dominio fosse amministrata colle bi- 
lancia -di Astrca : procura rianimare il commercio, 

' le industrie , la prosperità nazionale. Di fatti in 
una delle sue prime proclamazioni volle del suo 
proprio peculio stabilire premj a tutti quelli , che 
più si distinguessero , per fare riprosperare l’ agri- 
coltura , c le belle arti. Più restrinse con mirabile 
esempio le spese , che occorrevano pel suo Palazzo 
Pontifìcio; più per sollievo de’sudditi mitigò i pubblici 
pesi. — Ah! se si fossero prolungati i giorni suoi si 
sarebbero vedute le belle regioni delli Stati Ponti- 
fici risorte ad ogni grado di Eminenza, c di pro- 
sperità. Ne avea già preparate le basi, le disposizioni 
già progredivano. Il suo Governo poi fu dolce, e così 
moderato, che in varie notabili occasioni preferii più 
fi rimedio dei Consigli, e delle ammonizioni, ebe 
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quello della severità, e delle pene. Ohimè! Ohimè! 
Il Capo Supremo della Chiesa Pio Vili é colpito 
da grave male, il male lo investe nel petto, e mir 
mirerà fra breve recidere il .filo della sua vita mor- 
tale. Mio Dio ! ecco è arrivato quel grande mo- 
mento , onde dipende I’ eternità. L’ Augusto mo- 
ribondo tra i’ perenni dolori , che tollera con eroi- 
ca rassegnazione , versa l’ anima sua innanzi a Dio: 
"si munisce de’ Sagramenti , » nella maggiore vi- 
vezza eh Fede , e di Speranza, e nei più fervidi 
slancr della Carità placidamente è spirato. 

Popoli del Mondo Cattolico , che da lontano 
conósceste 1’ eroismo delle operazioni Apostoliche 
di Pio Vili. Popolo Romano , che da vicino go- 
-v sieste -^«tratti perenni del suo benefico cuore ; Po- 
. di- Montalto , c di Cesena, antiche sue sedi,"* 
Cingoli sua patria', che nel suo stesso Ponti- 
*tfeaid- l’osservaste non mai dimentico di voi, anzi 
'•Sfedoééfcnte comparti nobilissimi sagri doni alle 
*#iil(te*<5hiese. Egli è morto. Ma già ha ricevuto 
•^li^&ftnizione nei Cieli , come piemente speriamo: 
«periamo, Dilettissimi , perchè se Egli fu 
• MdNHf della virtù , in fronte a quale abito si offu- 
-MM; si disperdono le purpuree trabec dei capi- 
• fKi^le ricche preteste dei Patrizj , i paludamenti 
«<rfii(t®!àfanti , le clamidi degl’ Imperadori. Eh ! 
HNHW*«Ìo della virtù resta dopo morte più verde, 

, Immortale « Virtus ipsa, dicea il B. Teo- 

■'J&bwi^tkljta , virtù» ipsa immortali» re s est ».*Udi- 
ste, deh! quanto udiste, serva a nostra istruzione* 
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